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	« Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi »

don Leo Commissari


Mistero della cena

Mistero della cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo a noi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l'amore crescerà.

Mistero della cena è il corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.

Il pane che spezziamo è Cristo in mezzo a noi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.

Mistero della pace è il sangue di Gesù.

Il calice di Cristo fratelli ci farà.

Intorno a questo altare rinasce l'unità.

Pres.
Signore Gesù, Verbo eterno del Padre, servo obbediente fino alla morte e alla morte di croce, qui nell’Eucaristia, testamento del tuo amore, sei cibo e bevanda che accompagna il cammino dell’uomo verso la pienezza della vita. In questo grande sacramento tu nutri e santifichi i tuoi fratelli che soffrono e lottano con te per il Vangelo, e chiami alcuni a dare la suprema testimonianza del martirio.
La luce della loro testimonianza colpisca al cuore coloro che tu chiami a seguirti sulla via del totale servizio al Regno di Dio, così che possano rispondere con generosità e senza paure a questa santa vocazione.

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno della tua lode:
Tutti
Santo santo santo… 

Dal Vangelo secondo Giovanni


         (Gv 15, 12-13.16-21.26-16,4)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che vi ho detto: Un servo non è più grande del suo padrone. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma tutto questo vi faranno a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. 

Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. 

Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, verrà l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. Faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma io vi ho detto queste cose perché, quando giungerà la loro ora, ricordiate che ve ne ho parlato».

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

Salmo 27
A te grido, Signore;
non restare in silenzio, mio Dio,
perché, se tu non mi parli,
io sono come chi scende nella fossa. 

Ascolta la voce della mia supplica,
quando ti grido aiuto,
quando alzo le mie mani
verso il tuo santo tempio.
Non travolgermi con gli empi,
con quelli che operano il male.
Parlano di pace al loro prossimo,
ma hanno la malizia nel cuore. 

Sia benedetto il Signore,
che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera;
il Signore è la mia forza e il mio scudo,
ho posto in lui la mia fiducia;
mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore,
con il mio canto gli rendo grazie. 

Il Signore è la forza del suo popolo,
rifugio di salvezza del suo consacrato.
Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici,
guidali e sostienili per sempre. 


Testimoni:

don Leo Commissari
Leo nasce il 19 aprile 1942 a Bubano, settimo figlio. La mamma lavorava in casa, prendendosi cura dei figli e della casa. Il papà partecipò alla guerra in Somalia e in Sardegna dal 1942 al 1945; furono anni duri per la famiglia, data l’incertezza del ritorno del papà dalla guerra.
Filippo, il fratello maggiore, entrò in seminario a 12 anni. gli altri fratelli davano il loro contributo alla famiglia con il loro lavoro presso i contadini vicini, dopo l’orario di scuola; le sorelle prestavano piccoli servizi presso le famiglie come bambinaie o con piccoli lavori che erano in grado di svolgere.
La famiglia viveva come la gran parte della gente: la vita era scandita dalle stagioni e dalla liturgia. Si pregava regolarmente ogni giorno davanti ad un altarino, segno della compagnia del Signore nella casa. La mattina, prima del lavoro, si dava spazio alla messa.

Nel 1950 la famiglia si trasferì ad Imola. Il papà e i fratelli più grandi andarono a lavorare chi in fabbrica, chi presso artigiani. Leo frequentò le scuole elementari, dopodiché, pur potendo proseguire gli studi in una scuola di avviamento al lavoro, preferì andare subito a lavorare come fattorino presso la Fiat. Stupiva i suoi capi questo ragazzino intelligente, sveglio, molto attento e sensibile; anche nel lavoro riportava la sensibilità si un animo profondamente religioso. Visse la sua infanzia e adolescenza con il desiderio di essere parte attiva della famiglia; sembrava soddisfatto del suo lavoro. Eppure nel cuore conservava grandi sogni e una grande nostalgia di seguire l’esempio del fratello missionario Filippo. Sentiva sempre più forte una Voce dentro il suo cuore innocente e generoso, in particolare quando, ogni giorno, serviva la messa in cattedrale e riceveva la comunione.
Senza lasciare il lavoro, riprese a studiare per poter dare l’esame di terza media, senza però dare chiare spiegazioni alla famiglia. Messo alle strette, spiegò al papà il motivo vero dello studio: il desiderio di diventare sacerdote. Il padre, lasciando da parte tutte le preoccupazioni economiche,consigliò a Leo di abbandonare il lavoro e di entrare in seminario. Per Leo la vita in seminario non fu facile, soprattutto il vivere - lui quindicenne con esperienza di lavoro in officina - con degli undicenni; ma il desiderio di diventare sacerdote e missionario gli dava la forza di proseguire accettando ogni difficoltà con pazienza e amore. Dopo i primi studi a Imola, Leo fu mandato dal vescovo a Roma per lo studio della filosofia e della teologia; dalla capitale passò al seminario “Fidei Donum” per l’America Latina a Verona. Questi spostamenti furono vissuti da Leo con grande sofferenza e gli causarono anche una terribile crisi vocazionale, superata grazie all’amicizia con alcuni sacerdoti imolesi che ben lo conoscevano. Confida al fratello don Filippo: «Ora non sento più alcuna fretta ad essere ordinato prete… Intanto studio, prego, esercito la carità… immedesimandomi sempre di più in Gesù. Quando Lui lo vorrà, io sono disponibile per la grande ordinazione. Già da ora io sono suo e mi considero come tale, una sua proprietà. Gli chiedo che mi dia la forza di essergli fedele. Non ho mai sentito come in questo tempo la necessità di diventare santo.»
Leo viene ordinato sacerdote il 24 giugno 1967 e destinato da mons. Aldo Gobbi, vescovo ausiliare di Imola, alla parrocchia di Santa Maria in Lugo, in attesa della partenza per il Brasile. Nel novembre 1970 don Leo parte per Itapetinga, la sua prima missione brasiliana, dove rimarrà fino al 1976. In questa città di 35.000 abitanti don Leo sceglie di svolgere il suo ministero pastorale nella periferia, abitata da poveri e diseredati, per condividerne la vita e comprenderne i bisogni.

 Nei mesi di febbraio e marzo 1979 ha inizio il progetto “Chiese Sorelle” tra la diocesi di Imola e quella di Santo Andrè. Insieme ad altri due sacerdoti e ad alcune religiose, don Leo riprende il suo servizio pastorale in terra brasiliana. Nel 1982 viene fondata la parrocchia di Gesù di Nazaret e viene affidata alla cura pastorale di don Leo (parrocchia affidata proprio oggi, 25 marzo 2007, al nipote don Francesco Commissari).
Nel settembre del 1989 parte il progetto di solidarietà Imola-Sao Bernardo, sviluppo del progetto Chiese Sorelle, sostenuto da forze laiche e religiose della città, a cui si aggiungeranno anche quelle di Lugo e di altre città della diocesi. Nel 1996 don Leo va ad abitare nel mezzo della favela, acquistando un barraco nell’Oleoduto; il 24 novembre viene inaugurata la scuola professionale a Sao Bernardo.
Il 21 giugno 1998, don Leo, responsabile pastorale della diocesi di Santo André e direttore della scuola professionale, sostenitore della dignità e libertà umana, viene assassinato nella favela dove risiedeva.

Dagli «Scritti» di don Leo Commissari
Quando ero seminarista avevo molti dubbi ed ho vissuto un’esperienza molto sofferta, ma il Signor e mi ha sostenuto ed ora sono tanto contento delle scelte fatte. Sento la mia vita una cosa meravigliosa e scopro ogni giorno la grandezza della vocazione che ho ricevuto. Io stesso ogni giorno apro gli occhi pieno di stupore pensando al grande amore di Gesù che mi ha chiamato a collaborare nella costruzione del suo Regno. E il mio desiderio più grande è di essere un discepolo fedele e docile per dilatare il suo Regno di amore.
Ritrovo sempre più chiaramente il significato del mio sacerdozio e il valore unico di una vita consacrata al Regno di Dio. Il mondo è fatto per il Signore e l’umanità, redenta da Lui, ha un senso solo se si unisce a Lui. In mezzo a questo popolo, impegnati a costruire insieme al sua libertà piena alla luce del Vangelo, ci sentiamo contenti e troviamo la forza per affrontare tutte le difficoltà, compresa la paura di affrontare i pericoli a cui il Vangelo ci espone. Qui troviamo la bellezza della povertà, il conforto della fraternità, il gusto per la giustizia, la pace dell’obbedienza. Di tutto ringraziamo il Signore.
Mi accorgo che quando più penso alla vita eterna tanto più do valore a questa vita e la percepisco come un grande dono non solo per me, ma anche per gli altri. La nostra vita il Signore ce la dà perché la doniamo agli altri. Vorrei fare tante cose, ma mi accorgo che sono tanto limitato. Allora mi rendo conto che la cosa più bella e più importante è amare davvero, senza pensare a cose grandi, ma alle piccole cose di tutti i giorni vissute intensamente nell’amore.

È proprio così: la vita nuova passa attraverso la morte: «Hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi», «beati quelli che soffrono per la giustizia»… Ci sono altri segni di resurrezione presenti nella vita sofferta del nostro popolo… e tutto acquista significato nel Mistero Pasquale. Questo Mistero è il centro e il fine di tutta la storia.
Il pane del cammino
Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore !
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell'unico linguaggio dell'amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Pres.
Signore Gesù, siamo riuniti davanti a Te nel Tuo nome. Accogli la nostra preghiera e presentala al Padre. 

Rit.
Ascolta Signore la nostra preghiera.

1. Perché, traendo forza dall’Eucaristia e guidati dall’esempio dei missionari martini, testimoniamo che l’amore di Cristo è più forte della violenza e della morte, preghiamo.

2. Perché il Signore sostenga nel loro ministero quanti vivono mettendosi al servizio del Vangelo e dei fratelli, preghiamo.

3. Per coloro che esercitano un ministero nella Chiesa: perché siano capaci di trasmettere la gioia e la bellezza del seguire il Signore, preghiamo.

4. Per i giovani che stanno pensando di consacrare la loro vita al Signore: perché non temano di affrontare contrarietà e affanni pur di perseverare nel loro proposito, preghiamo.

5. Per le famiglie cristiane, perché siano luogo di trasmissione della fede e di apprendimento di uno stile di servizio, preghiamo.

6. Perché il Signore continui a chiamare giovani che consacrino la loro vita al servizio della Parola e dell’Eucaristia e perché quanti sono chiamati rispondano con prontezza e generosità, preghiamo.
7. Per i nostri seminaristi, perché il Signore li accompagni con la grazia del suo Spirito nel cammino di discernimento e di formazione al ministero ordinato, preghiamo.

8. Per quanti nella Chiesa sono chiamati a guidare i seminaristi nel discernimento della vocazione e nella formazione al ministero ordinato, perché il Signore li guidi e li sostenga con la grazia dello Spirito, preghiamo.

9. Perché il nostro seminario sia luogo di incontro, di preghiera, di discernimento, di vocazione, di sequela a sevizio della Chiesa, preghiamo.
O Gesù, buon pastore,

suscita in tutte le comunità parrocchiali

sacerdoti e diaconi, religiosi e religiose,

laici consacrati e missionari,

secondo le necessità del mondo intero,

che tu ami e vuoi salvare.

Ti affidiamo in particolare la nostra comunità;

crea in noi il clima spirituale dei primi cristiani,

perché possiamo essere un cenacolo di preghiera

in amorosa accoglienza dello Spirito Santo e dei suoi doni.

Assisti i nostri pastori e tutte le persone consacrate.

Guida i passi di coloro che hanno accolto generosamente

la tua chiamata

e si preparano agli ordini sacri

o alla professione dei consigli evangelici.

Volgi il tuo sguardo d'amore verso tanti giovani ben disposti

e chiamali alla tua sequela.

Aiutali a comprendere che solo in te

possono realizzare pienamente se stessi.

Nell'affidare questi grandi interessi del tuo Cuore

alla potente intercessione di Maria,

madre e modello di tutte le vocazioni,

ti supplichiamo di sostenere la nostra fede

nella certezza che il Padre esaudirà

ciò che tu stesso hai comandato di chiedere. Amen.

Canto per la benedizione eucaristica

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio redentor.

Lode grande, sommo onore, all’eterna carità.

Gloria immensa eterno amore alla santa Trinità. Amen.

Canto dopo la benedizione eucaristica

Popoli tutti lodate il Signore

esaltatelo genti.

Perché forte è il suo amore per noi

la verità del Signore è per sempre.

Preghiera per il Sinodo

Padre di ogni consolazione

concedi alla Chiesa di Imola,

nel tempo del cammino sinodale,

di ascoltare la tua Parola con cuore docile,

e di sprezzare il Pane Eucaristico con mani pure.

Signore Gesù Cristo,

sacerdote e pastore delle nostre comunità,

cammina con noi

e trasformaci in tua vera immagine.

Spirito del Padre e del Figlio,

parla al cuore della nostra Chiesa:

donale la luce per comprendere i segni dei tempi

e la forza di annunciare il regno di Dio.

L’amore fraterno sciolga la diffidenza e la sfiducia

e ci renda veri testimoni di Cristo.

Immacolata Vergine Maria,

Madre di Gesù e nostra,

santi Cassiano e Pietro Crisologo,

e voi tutti nostri protettori,

guidate questa Chiesa nella via della santità,

perché tutti godano della beatitudine eterna. Amen.
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